Il Comune di GARLATE (Provincia di Lecco) ha stabilito, con deliberazione della G.C. n. 30 del 19 Febbraio 2004, di confermare per il 2004 l’applicazione delle stesse aliquote dell’Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.) fissate per il 2000 dal C.C. con propria deliberazione n. 11/00, della quale si riporta estratto:

(Omissis)

a. aliquota ordinaria 5.5 per mille, detrazione per l’abitazione principale Euro 103,29 ; 

b. elevazione della detrazione da Euro 103,29 a Euro 258,22 per l’immobile adibito ad abitazione principale posseduto da soggetti con reddito complessivo del  nucleo familiare costituito solo da pensione  sociale, oppure nucleo familiare con a carico soggetti disabili al 100% riconosciuti dagli Enti preposti e reddito complessivo non superiore a Euro 20.658.27;

c. elevazione della detrazione da Euro 103,29 a 154,93 per l’immobile adibito ad abitazione principale posseduto da soggetti con reddito complessivo del nucleo familiare non superiore a 5.164,56;

d. aliquota 5.5 per mille per gli immobili locati con contratto registrato ad un soggetto che li utilizzi come abitazione principale ;

e. aliquota 7 per mille per gli immobili non locati o per gli immobili della categoria catastale “A” posseduti in aggiunta all’abitazione principale ;

f. aliquota 6 per mille per gli immobili diversi da abitazioni adibiti all’esercizio di imprese, ed aree fabbricabili ;

· ​ Di stabilire che per un puntuale controllo da parte dell’Ufficio tributi, è necessario che i soggetti interessati presentino apposita domanda in carta semplice, corredata da copia della dichiarazione dei redditi dell’anno  precedente (per quanto riguarda i punti b e c), oppure corredata da copia del contratto di affitto (per il punto d) entro il termine di scadenza di presentazione della dichiarazione di variazione ICI;

· Di considerare direttamente adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani  o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa risulti non locata.

REGOLAMENTO

(approvato con delibera C.C. n. 8 del 31.3.1999)

Articoli utili ai fini dell’applicazione dell’imposta

Art. 2 - Pertinenze delle abitazioni principali.

   1. Agli effetti dell’applicazione delle agevolazioni in materia di imposta comunale sugli immobili, si considerano parti integranti dell’abitazione principale le sue pertinenze, anche se distintamente iscritte a catasto. L’assimilazione opera a condizione che il proprietario o titolare di diritto reale di godimento, anche  in quota parte dell’abitazione principale sia proprietario o titolare di diritto reale di godimento, anche  in quota parte, della pertinenza e che questa sia durevolmente ed esclusivamente asservita alla predetta abitazione.

   2. Ai fini di cui al comma 1, si intende per pertinenza: il garage o box o posto auto, la soffitta, la cantina, che sono ubicati nello stesso edificio o complesso immobiliare nel quale è sita l’abitazione principale.

   3. Resta fermo che l’abitazione principale e le sue pertinenze continuano ad essere unità immobiliari distinte e separate, ad ogni altro effetto stabilito nel decreto legislativo n.504, del 30dicembre 1992, ivi compresa la determinazione, per ciascuna di esse, del proprio valore secondo i criteri previsti nello stesso decreto legislativo pur restando fermo che la detrazione spetta soltanto per l’abitazione principale si può applicare l’agevolazione di cui al comma 1 la detrazione dall’imposta dovuta per le pertinenze la parte dell’importo in detrazione non applicato alla tassazione dell’abitazione principale.

   4. Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicano anche alle unità immobiliari, appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari.

   5. Le norme di cui al presente articolo si applicano per gli immobili per i quali questo comune è soggetto attivo di imposta, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo n.504, del 30 dicembre 1992, ed hanno effetto dal 1.1.1999.

6.  Sono considerate abitazioni principali con conseguente applicazione dell’aliquota ridotta od anche della detrazione per queste previste, quelle concesse in uso gratuito a parenti in linea retta o collaterale, entro il  secondo grado.

Art. 4  Validità dei versamenti di imposta
1. I versamenti dell’imposta comunale sugli immobili eseguiti da un contitolare sono considerati regolarmente eseguiti anche per conto degli altri.

 2.  Resta fermo che eventuali provvedimenti diretti al recupero di una maggiore imposta, sia in sede di liquidazione sulla base della dichiarazione che in sede di accertamento , od alla irrogazione di sanzioni devono continuare ad essere emessi nei confronti di ciascun titolare per la sua quota di possesso.

